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A
lcuni anni fa Barry e
Andrea Coleman han-
no fatto una scoperta.
Numerosi programmi
di assistenza medica e

sanitaria in Africa non fallivano
per mancanza di medicinali o di
personale sanitario, ma per il de-
grado in cui si trovavano i mezzi di
trasporto. La distanza tra i luoghi
abitati e la condizione delle strade
mettevano a dura prova i collega-
menti e la possibilità di raggiunge-
re i pazienti o i destinatari della
prevenzione.

Concentrare gli sforzi
Auto, jeep e moto guaste, difficol-
tà di trovare pezzi di ricambio o
personale in grado di riparare i
mezzi lasciavano languire le scor-
te di farmaci nei magazzini e ren-
devano difficile il lavoro di medici
e infermieri. Barry e Andrea han-
no quindi deciso di concentrare i
propri sforzi su questo problema,
elementare ma cruciale. Oggi la lo-
ro iniziativa «Riders for Health»
mette a disposizione dei servizi sa-

nitari 1300 veicoli e impiega uno
staff di 270 lavoratori locali tra Ni-
geria, Zimbabwe, Kenya, Zambia,
Tanzania e Lesotho, spesso in col-
laborazione con governi e investi-
tori locali. Nelle zone coperte dall'
iniziativa sono diminuiti del 21% i
decessi dovuti a malaria e sono au-
mentati significativamente i tassi
di vaccinazione infantile.

«Riders for Health» è uno dei
progetti presentati allo «Skoll
World Forum», il
forum dell'impren-
ditoria sociale che
ogni anno riunisce
a Oxford le iniziati-
ve più innovative
del settore. Pro-
getti che iniziano
là dove spesso fini-
sce il lavoro delle
istituzioni e quello
di ricerca in senso
stretto: che si trat-
ti di accesso all'acqua potabile o al-
le cure sanitarie, di sostenere e ve-
rificare l'apprendimento dei bam-
bini delle zone più povere dell'In-
dia, di promuovere l'accesso aper-
to ai risultati nel settore della bio-
logia o di monitorare la qualità
dell'acqua, utilizzando le potenzia-
lità di strumenti come Google Ear-
th.

Ad accomunarli è la percezio-
ne che i risultati più sofisticati del-
la ricerca e dell'innovazione tecno-

logica, per avere un impatto sulle
grandi sfide globali, debbano in-
contrare un terreno altrettanto
fertile sul piano sociale e cultura-
le. In altre parole, che serva una
corrispondente innovazione socia-
le e un'imprenditoria altrettanto
visionaria di quella che ha segnato
la rivoluzione dei media digitali.

Non è un caso che il fondatore
del «Forum» e dell'omonima fon-
dazione sia il miliardario Jeff

Skoll, la cui fortu-
na è legata al sito
di aste eBay. Skoll
è stato attivo an-
che in campo cine-
matografico - ha
prodotto film co-
me «Una scomoda
verità», il docu-
mentario con Al
Gore dedicato alla
questione del cam-
biamento climati-

co. Un'altra figura di spicco della
fondazione Skoll è il medico ed epi-
demiologo Larry Brilliant, noto so-
prattutto per il suo ruolo chiave
nel programma di eradicazione
della poliomelite dell'Organizza-
zione Mondiale della Sanità. Ma
Brilliant fu anche tra i fondatori
(nel 1985!) di «The Well», una del-
le primissime «comunità virtuali»,
ed è stato anche a capo di Google.
org, il braccio filantropico di Goo-
gle. Secondo Brilliant, «un impren-

ditore sociale è una persona che,
quando vede un problema, invece
di segnalarlo, si impegna in prima
persona per risolverlo».

Così, lo «Skoll Forum» è una
singolare combinazione di ricerca
di frontiera, slancio umanitario e
audacia imprenditoriale. Senza di-
menticare la possibilità di contare
su testimonial non alla portata di
tutti: all'edizione di quest'anno
c'erano l'arcivescovo sudafricano
e Premio Nobel per la pace De-
smond Tutu, Peter Gabriel e Jude
Law (venuto, pare, a documentar-
si per il «thriller pandemico»
«Contagion», in cui recita accanto
a Matt Damon, Kate Winslet e
Gwyneth Paltrow).

I numeri
Anche se alla fine quello che più
impressiona sono i numeri: in un
decennio di attività la sola «Skoll
Foundation» ha erogato più di 250
milioni di dollari a 81 «innovatori
sociali» e 66 organizzazioni di cin-
que continenti; nel 2003, con il più
grande finanziamento mai eroga-
to nella storia a una business scho-
ol, ha creato un centro di ricerca
sull'imprenditoria sociale presso
l'Università di Oxford. Numeri
che, quanto meno, configurano
questo settore come uno dei conte-
sti con cui occorrerà fare i conti,
se si vuole capire la scienza (e la
società) di domani.

MAURILIO ORBECCHI

Fino a 150 anni fa il libro della Genesi era so-
stanzialmente proposto come verità letterale,
mentre oggi perfino il Papa sostiene che è una
narrazione simbolica.

Alcuni elementi offerti dall'evoluzionismo
stanno cambiando anche il quadro teorico at-
traverso il quale l'uomo interpreta se stesso.
Darwin sosteneva che la vita emozionale degli
esseri umani condivide molte espressioni co-
muni con gli altri animali e lo spiegava per mez-
zo di una discendenza comune. Tuttavia si so-
no dovuti attendere gli Anni 70 del secolo scor-
so perché i biologi si occupassero anche della
mente dell'uomo, oltre che del corpo. Tra que-
sti va segnalato Robert Trivers, definito da
Steven Pinker «uno dei grandi pensatori del
mondo occidentale».

Trivers ha avuto grande impatto nella biolo-
gia evoluzionistica. Tra i suoi contributi, lo stu-
dio sull'«altruismo reciproco», un meccanismo
geneticamente determinato che porta l'indivi-
duo a ridurre temporaneamente la propria «fit-
ness», in vista del ricambio successivo da par-
te dell'individuo beneficiato; quindi la teoria
dell'investimento parentale differente tra ma-
schi e femmine, un comportamento che deriva
dalla limitata capacità riproduttiva delle fem-
mine rispetto ai maschi. Per questo motivo le
femmine sono un bene di valore, per il quale i
maschi lottano tra loro. O ancora, la compren-
sione del conflitto genitori-figli su base geneti-
ca, che deriva dal fatto che ogni membro di una
famiglia è imparentato al 100% con se stesso e
solo al 50% con gli altri. La conseguenza è che
ciascun fratello ritiene equa una spartizione in
cui riceva il doppio dell'altro. Purtroppo, però,
anche gli altri la pensano allo stesso modo, con
risultati immaginabili.

Una delle teorie più affascinanti di Trivers -
di cui uscirà in autunno «Deceit and Self-De-
ception» - è quella sull'autoinganno, interpreta-
to come una forma aggressiva di inganno. Il
tentativo di raggiro è presente in tutto il mon-
do biologico e deriva dalla necessità degli orga-
nismi di mantenersi in vita e raggiungere il suc-
cesso riproduttivo. Secondo Trivers, l'autoin-
ganno, come l'inganno, ha una funzione di adat-
tamento all'ambiente perché nascondendo la
verità anche a se stessi, permette a chi lo attua
di sembrare più vero. Questo meccanismo por-
ta a raggiungere i propri scopi di manipolazio-
ne più facilmente: non c'è miglior impostore di
chi si convince di essere autentico, proprio
quando mente. L'autoinganno, geneticamente
predisposto negli individui, diventa così una
delle maggiori fonti di conflitto nella vita per-
ché ogni persona si rappresenta - ingannando-
si - migliore di quanto non sia. Ha sempre l'im-
pressione che in ogni rapporto e in ogni com-
promesso sia l'altro a guadagnarci.

Contributi come questi sono importanti
non solo perché danno la possibilità di capire
quanto l'uomo sia simile agli altri animali, ma
soprattutto perché permettono di comprende-
re quanto la teoria dell'evoluzione sia una chia-
ve interpretativa dalla quale non si può pre-
scindere se si vuol davvero capire l'uomo.
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